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Premessa/Preface 

di/by Chiara Frugoni 

 

Mentre era in pieno svolgimento la quinta crociata, Francesco nel 

1219 partì intrepido dalla piccola Assisi e sbarcò in Egitto, a Da-

mietta, dove era accampato lôesercito cristiano. Soggiorn¸ alcuni 

mesi, mostrando ai crociati e ai musulmani il volto non armato del 

vero cristiano, portatore, come vuole il Vangelo, di pace. Parlò an-

che al sultano Malik al-Kamil dal quale fu accolto con grande corte-

sia. Tornato in patria dedicò un intero capitolo della regola del 1221 

a come dovessero comportarsi i frati che volessero ripetere la sua 

stessa esperienza. Previde due modi: il primo era vivere fra i mu-

sulmani in modo intenso e fraterno. I frati non dovevano fare liti o 

dispute, ma essere «soggetti ad ogni creatura umana per amore di 

Dio e confessare di essere cristiani». Confessare di essere cristiani, 

cioè portatori di pace, ed essere soggetti ad ogni creatura, dunque 

anche ai musulmani. Era una proposta così audace che sparirà del 

tutto nella regola che divenne quella definitiva, approvata dal papa 

nel 1223: infatti il diritto canonico espressamente proibiva ai cri-

stiani la sottomissione ad ebrei e musulmani. Se poi, scriveva anco-

ra Francesco, si fossero create le condizioni di un reciproco rispetto, 

i frati dovevano provare a parlare di Dio e a convertire.  

 Bonaventura, nella biografia destinata a diventare quella uf-

ficiale, parlò del solo incontro di Francesco con il sultano, nei ter-

mini però di una sfida. Francesco propose di entrare fra le fiamme 

con i consiglieri di Malik al-Kamil: chi fosse uscito illeso sarebbe 

stato il campione della vera fede. Anche se la proposta rimase sol-

tanto verbale, da Giotto in poi vediamo i consiglieri musulmani che 

fuggono umiliati e impauriti mentre il fuoco, che non si accese mai, 

divampa crepitante e Francesco ¯ pronto a dare corso allôordalia. La 

Tavola Bardi, attribuita a Coppo di Marcovaldo, conservata nella 

Cappella Bardi a Firenze e dipinta intorno al 1243, ¯ lôunica opera 

che mostri lôincontro di Francesco con i musulmani e con il sultano. 
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Francesco, seguito da alcuni compagni, predica con grande fervore 

tenendo ben aperto un libro, certo il Vangelo, davanti a un uditorio 

convinto e attento, nel quale spicca il sultano in trono, protetto dalla 

guardia porta-spada. Gli uomini, di diverse età, seduti allôorientale, 

sono stati dipinti con visi esageratamente grandi rispetto a quelli del 

santo e dei compagni frati; una tale sproporzione, riscontrabile in 

tutta la tavola, solo in questa scena rende evidente ï nel ristretto 

spazio concesso ai tratti fisiognomici ï espressioni particolarmente 

concentrate ed intense. Tutti ascoltano meravigliati parole di pace. 

 

 

 
Firenze, Santa Croce, Tavola Bardi, particolare raffigurante 

la predicazione di s. Francesco al cospetto del Sultano 

 

*  

 

In 1219, while the Fifth Crusade was in full swing, Francis boldy 

left his own small town of Assisi, eventually landing at Damietta, in 

Egypt, where the Christian army was encamped. He stayed there a 

few months, showing Christians and Muslims alike the face of the 

true Christian, unarmed, a bearer of peace, in keeping with the Gos-
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pels. He also spoke to Sultan Malik al-Kamil, who received him 

most courteously. Upon returning to his homeland, Francis devoted 

a full chapter of the 1221 Regola to the behaviour expected from 

any friar intending to repeat his own experience. He envisaged two 

scenarios: in the first one, friars should live among the Muslims in a 

close and brotherly way. They should never engage in arguments or 

disputes, but «be subjected to every human being for the love of 

God while confessing to be Christian». To be a Christian means to 

bring about peace, while to be subjected to every human being in-

cludes Muslims as well. It was such a daring proposal that it com-

pletely disappeared in the final version of the Regola adopted by the 

Pope in 1223: indeed, Canon Law expressly forbade Christians 

from submitting to Muslims and Jews. In a possible second scenar-

io, where an atmosphere of reciprocal respect could be established, 

friars should then try to talk about God and possibly try to convert. 

Bonaventure, in the biography that was to become the offi-

cial one, only refers to Francisô encounter with the Sultan as if it 

had been an actual contest. According to his version, Francis pro-

posed that he would walk into a burning fire together with Malik al-

Kamilôs advisers: whoever emerged unharmed would prove himself 

to be the champion of the true faith. Although the proposal was re-

jected and the contest remained purely verbal, from Giotto onwards 

we see the Muslim advisers depicted as running away humiliated 

and fearful, while the flames ï that were never actually kindled ï 

are blazing and crackling in front of Francis who is ready to start the 

ordeal. The Bardi altar panel, attributed to Coppo di Marcovaldo 

painted around 1243 and that is now in the Bardi Chapel in Flor-

ence, is the only alternative image showing Francisô encounter with 

the Muslims and with the Sultan. Francis, attended by some com-

panions, preaches with great fervor and holds wide open a book, 

presumably the Gospels, in front of an attentive and engaged audi-

ence, among whom the Sultan on his throne with and his armed 

bodyguard stands out. The faces of people in the audience, who are 

of different ages and sitting in the oriental fashion, have been paint-
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ed out of proportion expressing deference towards the Saint and his 

friars. Such exaggeration, although employed across the whole pan-

el, in this scene particularly produces, albeit limited by the space 

available for such details, a striking representation of attention and 

concentration. Everyone is astonished at hearing such words of 

peace.  
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Introduzione/Introduction 

di/by Edoardo Barbieri 

 

Una mostra come questa trova la sua piena giustificazione nella ri-

correnza che si propone di celebrare, lôinsediamento dei francescani 

in Terra Santa sin dal 1217, quindi otto secoli fa esatti. Anche pos-

sibili leggere flessioni cronologiche nulla mutano alla sostanza della 

vicenda, la presenza cioè pressoché continua dei francescani in que-

sto territorio, motivata e radicata sul vivo interesse di Francesco 

dôAssisi per i luoghi della vita di Ges½. Non si vuole insistere qui 

sugli sviluppi di tale attenzione, che porterà appunto alla creazione 

della vera e propria Custodia di Terra Santa alla metà del XIV seco-

lo. Molto più semplicemente questa piccola esposizione mira a ce-

lebrare e festeggiare il poverello dôAssisi usando il materiale antico 

disponibile presso la Biblioteca Generale della Custodia di Terra 

Santa (BGCTS) a Gerusalemme.  

Si tratta di manoscritti, libri a stampa, miniature, silografie e 

calcografie databili tra la metà del Trecento e la fine del Settecento. 

Un nucleo piccolo ma significativo, capace, nella sua emblematici-

t¨, di documentare tanti diversi modi di ñraccontareò la santit¨ di 

Francesco. A fianco di una serie di raffigurazioni ottenute con stili e 

tecniche assai diversi (ma che hanno nel momento del miracolo del-

le stimmate il loro punto più alto e reiterato) si pone la serie delle 

narrazioni agiografiche qui documentate, prima incentrate solo sul 

testo (i testi) approntato da Bonaventura da Bagnoregio, ma poi ca-

paci di espandersi e trasformarsi, anche inserendosi in più articolate 

raccolte agiografiche o in più distese storie dellôordo minorum. 

Fanno anche capolino i testi liturgici dedicati al culto, come pure le 

raccolte degli scritti di Francesco, viste non solo nel loro interesse 

documentario, ma anche ï in traduzione italiana ï come occasione 

personale di un meditativo ñritorno alle fontiò.  

La scelta e lo spoglio del materiale antico della BGCTS sono 

stati resi possibili dalla disponibilità ormai di diversi strumenti: il 
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catalogo on-line dei libri della biblioteca,1 lôinventario dellôintera 

raccolta dei manoscritti,2 il catalogo dei manoscritti medioevali e 

rinascimentali in scrittura latina,3 il catalogo degli incunaboli e 

quello delle cinquecentine,4 quello delle edizioni del Seicento,5 

quello degli itinera ad loca sancta,6 i cataloghi delle altre mostre sia 

ñrealiò sia digitali fin qui realizzate.7 Il fondo del Settecento (di cui 

si spera presto di avviare lôordinamento) ¯ invece stato esaminato in 

modo autoptico. Il lavoro di cernita e di catalogazione è stato realiz-

zato nel corso di due ñcampagne di scavoò bibliografico a Gerusa-

lemme, lôuna nel mese di febbraio 2017, lôaltra del luglio successi-

                                                           
1 http://opac.bibliothecaterraesanctae.org/  
2 Realizzato da Marcello Mozzato: 

http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-inventario-manoscritti.html  
3 Realizzato da Sissi Mattiazzo: 

http://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaBiblioteca.php?ID=497  
4 Oltre alla versione provvisoria on line 

(http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-del-catalogo.html) sta per 

essere pubblicato il catalogo vero e proprio a stampa, realizzato da Luca Rivali 

per le Edizioni Terra Santa di Milano.  
5 FABRIZIO FOSSATI, Le seicentine della Biblioteca Generale della Custodia di 

Terra Santa. Descrizione del fondo e del catalogo realizzato, «Teca», VIII, 2015, 

pp. 113-121. 
6 ALESSANDRO TEDESCO, Itinera ad loca sancta. I libri di viaggio delle Bibliote-

che Francescane di Gerusalemme. Catalogo delle edizioni dei secoli XV-XVII, 

Milano, ETS, 2017 e nella versione on-line: 

http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-catalogo.html  
7 http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre.html Cito fra gli 

altri solo MFH. Manuscripta Franciscana Hierosolymitana. Selected Exhibition, 

Milano, CUSL, 2014; La ñmacchina per leggereò. Il libro come tecnica per con-

servare i testi, Preface by Mirjam M. Foot, Jerusalem, General Library of the 

Custody of Holy Land, 2015; Ars artificialiter scribendi. Una mostra di edizioni 

quattrocentesche della Custodia Francescana di Terra Santa, Preface by Falk 

Eisermann, Jerusalem, ATS pro Terra Sancta, 2016 e la mostra esclusivamente 

digitale Raccontare la storia. Padre Agustín Arce bibliotecario in Terra Santa, a 

cura di Natale Vacalebre e Stefano Cassini  

(http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre/padre-agustin-

arce.html). 

http://opac.bibliothecaterraesanctae.org/
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-inventario-manoscritti.html
http://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaBiblioteca.php?ID=497
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-del-catalogo.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-catalogo.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre/padre-agustin-arce.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre/padre-agustin-arce.html
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vo.8 I volumi, tutti oggi proprietà della BGCTS, provengono 

dallôantica biblioteca del Convento di S. Salvatore, da diversi enti 

francescani a esso collegati, da altri insediamenti minoritici della 

zona; un nucleo consistente è invece stato acquistato in anni lontani 

sul mercato antiquario statunitense dal Commissariato della Custo-

dia di Terra Santa a Washington ed è confluito a Gerusalemme in 

tempi più recenti.9 

Questa iniziativa rientra nel progetto ñLibri ponti di paceò 

che ha preso il via ormai otto anni fa e che mira alla valorizzazione 

del patrimonio librario della BGCTS per farne occasione di reali 

momenti di conoscenza e dialogo tra le differenti componenti della 

città di Gerusalemme, dei popoli e delle religioni diverse chiamate a 

convivere in Israele e nei Territori palestinesi. Lôiniziativa, inserita 

in un più ampio quadro di collaborazione tra Custodia di Terra San-

ta e Università Cattolica di Milano, vede la piena sinergia tra ATS 

pro Terra Sancta e Centro di Ricerca Europeo Libro Editoria Biblio-

teca (CRELEB).10  

 

*  

 

                                                           
8 Sponsor dei due viaggi sono stati, rispettivamente, la Direzione di Sede di Mila-

no dellôUniversit¨ Cattolica e lo Studio Legale Perrone e associati di Milano. 
9 Nel corso del suo allestimento lôesposizione ¯ stata in varia misura discussa con 

p. Francesco Patton Custode di Terra Santa, p. Lionel Goh, bibliotecario custodia-

le e p. Narcyz S. Klimas coordinatore delle iniziative gerosolimitane per i festeg-

giamenti degli 800 anni della presenza dei francescani in Terra Santa.  
10 Un grazie finale a coloro che hanno collaborato alla realizzazione delle schede 

e delle fotografie (Neva Gasparo, Lorenzo Abeni, Luca Montagner, Dario Roma-

no, Pierfilippo Saviotti), ai compagni del viaggio del luglio 2017 (Alessandra 

Alabiso, Martina Mineri, Miriam Nobile, Fabrizio Fossati, Nicola Pensa), a chi ha 

rivisto la traduzione inglese (John A. Sibbald), a chi ha supportato la parte digita-

le del lavoro e ha impaginato il catalogo (Alessandro Tedesco), a Luca Rivali 

primo lettore. Un ringraziamento speciale a Chiara Frugoni (seria e originale stu-

diosa del fenomeno francescano: basti qui ricordare il suo Storia di Chiara e 

Francesco, Torino, Einaudi, 2011), che ha generosamente accettato di scrivere la 

Premessa. 
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An exhibition such as this is completely justified by the anniversary 

that it is intended to commemorate:   namely, the establishment of 

the Franciscan presence in the Holy Land from 1217, exactly eight 

centuries ago. Even a possible slight chronological modification of 

that date would not affect the substance of the event itself, that is 

the almost continuous presence of the Franciscan friars in this terri-

tory, based on Francis of Assisiôs constant interest in the places 

where Jesus lived. On this particular occasion, we donôt want to fo-

cus on the consequences of this interest that, indeed, led to the es-

tablishment of the actual Custody of the Holy Land, around the 

middle of 14th century. Much more simply, this little exhibition 

aims to commemorate and celebrate the ñPoor man of Assisiò, using 

the ancient materials of the Franciscan books collection, the Biblio-

theca Generalis Custodiae Terrae Sanctae (BGCTS) in Jerusalem. 

The Library holds a series of manuscripts, printed books, il-

luminations, woodcuts, copper engravings, produced from the mid-

14th to the late 18th century. A small but significant group pro-

vides, thanks to its symbolic value, many different ways to describe 

St. Francisô sanctity. Alongside representations, executed using very 

different styles and techniques (though all repeat the high point of 

the miracle of the stigmata), there is a series of hagiographic narra-

tions, based exclusively on the text (or texts) by Bonaventure of 

Bagnoregio, themselves expanded and modified, and also being a 

part of more structured hagiographic collections or larger stories of 

the Ordo Minorum. In addition, there are the liturgical texts intend-

ed for worship, as well as the collections of St. Francisô writings, to 

be perused not only because of their documentary value, but also (in 

the Italian versions) as an opportunity for a personal reflection using 

the original sources (ñgoing back to the sourcesò). The choice and 

the examination of the older materials in the BGCTS was made 

possible thanks to the availability of various aids: the online cata-

logue of the library books,11 the inventory of the entire collection of 

                                                           
11 http://opac.bibliothecaterraesanctae.org/ 

http://opac.bibliothecaterraesanctae.org/
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the manuscripts,12 the catalogue of the Medieval and Renaissance 

manuscripts in Latin,13 the catalogue of incunables and 16th century 

printed books,14 the catalogue of the editions of the 17th century,15 

that of the itinera ad loca sancta,16 and the catalogues of the other 

digital or analog exhibitions put on to-date.17 The book holdings of 

the 18th century (of which we hope to start the process of reorgani-

zation soon) have been checked manually. The cataloging and se-

lection work has been undertaken over two bibliographical ñdigging 

operationsò in Jerusalem, the first in February 2017, the second one 

in the following July. The books, nowadays all in possession of the 

BGCTS, came from the ancient library of St. Saviorôs Monastery, 

from different Franciscan institutes related to latter, and from other 

Franciscan establishments in the area. Whereas, more recently 

                                                           
12 Carried out by Marcello Mozzato: 

http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-inventario-manoscritti.html  
13 Carried out by Sissi Mattiazzo: 

http://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaBiblioteca.php?ID=497 
14 In addition to the on-line version 

(http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-del-catalogo.html), the real 

printed edition of the catalogue is about to be published.  
15 FABRIZIO FOSSATI, Le seicentine della Biblioteca Generale della Custodia di 

Terra Santa. Descrizione del fondo e del catalogo realizzato, «Teca», VIII, 2015, 

pp. 113-121. 
16 ALESSANDRO TEDESCO, Itinera ad loca sancta. I libri di viaggio delle Bibliote-

che Francescane di Gerusalemme. Catalogo delle edizioni dei secoli XV-XVII, 

Milano, ETS, 2017 and, in the on-line version: 

http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-catalogo.html 
17 http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre.html Among all, I 

mention only: MFH. Manuscripta Franciscana Hierosolymitana. Selected 

Exhibition, Milano, CUSL, 2014; La ñmacchina per leggereò. Il libro come tec-

nica per conservare i testi, Preface by Mirjam M. Foot, Jerusalem, General Li-

brary of the Custody of Holy Land, 2015; Ars artificialiter scribendi. Una mostra 

di edizioni quattrocentesche della Custodia Francescana di Terra Santa, Preface 

by Falk Eisermann, Jerusalem, ATS pro Terra Sancta, 2016 and the digital 

exhibition: Raccontare la storia. Padre Agustín Arce bibliotecario in Terra San-

ta, edited by Natale Vacalebre and Stefano Cassini 

(http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre/padre-agustin-

arce.html). 

http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-inventario-manoscritti.html
http://manus.iccu.sbn.it/opac_SchedaBiblioteca.php?ID=497
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-del-catalogo.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/descrizione-catalogo.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre/padre-agustin-arce.html
http://www.bibliothecaterraesanctae.org/cataloghi-di-mostre/padre-agustin-arce.html
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moved to Jerusalem is another considerable group purchased a long 

time ago on the American antiques market by the Commissariat of 

the Custody of the Holy Land in Washington.18 

This event is a part of the ñBooks, bridges of Peaceò project 

which began eight years ago and seeks to promote the book heritage 

of the BGCTS, to create real knowledge opportunities for and 

communication among the various inhabitants of the city of Jerusa-

lem, among the different populations and religions that are called to 

coexist in Israel and in the Palestinian territories. The event is in-

cluded in a wider framework of cooperation between the Custody of 

the Holy Land and the Catholic University of Milan, and enjoys the 

fullest collaboration between ATS pro Terra Sancta and the Europe-

an Research Center for Book Publishing Library (CRELEB).19  

                                                           
18 During the preparation, the exhibition has been discussed in different ways 

with Fr. Francesco Patton, Custodian of the Holy Land, Fr. Lionel Goh, librarian 

of the BGCTS and Fr. Narcyz S. Klimas, coordinator of the Franciscan events in 

Jerusalem connected to the celebrations for the 800 years of Franciscan presence 

in the Hoy Land. 
19 My final thanks go to those have contributed to the creation of the texts and the 

photos (Neva Gasparo, Lorenzo Abeni, Luca Montagner, Dario Romano, Pierfil-

ippo Saviotti), to the members of the July 2017 trip (Alessandra Alabiso, Martina 

Mineri, Miriam Nobile, Fabrizio Fossati, Nicola Pensa), to John A. Sibbald, who 

has reviewed the English translation, to Alessandro Tedesco who has supported 

the digital work part and the page design, to Luca Rivali first reader of the text. A 

special thanks to Chiara Frugoni (respected and original student of the Franciscan 

phenomenon: author of Storia di Chiara e Francesco, Torino, Einaudi, 2011), 

who has written the Preface. 
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Bibliografia citata in forma abbreviata/Bibliographical abbreviations 

used in referencing 

 

ARMSTRONG = LILIAN ARMSTRONG, La xilografia nel libro italiano del 

Quattrocento. Un percorso tra gli incunaboli del Seminario vescovile di 

Padova, a cura di Paola Maria Farina, Milano, EduCatt, 2015  

AVRIL = FRANÇOIS AVRIL, in Treasure of the Holy Sepulchre, Milano, 

Silvana, 2013, p. 319 n° 101 

BAGATTI  = [BELLARMINO BAGATTI ], I corali di fra Giacomo da Monza 

nel Museo Francescano di Gerusalemme, «La Terra Santa», ott. 1935, pp. 

306-310 

BARTOLOMEO DA PISA = BARTOLOMEO DA PISA, De conformitate vitae 

beati Francisci ad vitam Domini Iesu, 2 vol., Quaracchi, Tipografia del 

collegio di S. Bonaventura, 1906-1912 

BAUDRIER = HENRI LOUIS BAUDRIER, Bibliographie lyonnaise. Re-

cherches sur les imprimeurs, libraires, relieurs et fondeurs de lettres de 

Lyon au XVIe siècle, 13 vol., Lyon, 1895-1921 = Paris, De Nobele, 1964-

1965 

BUX = NICOLA BUX, Codici liturgici di Terra Santa, Fasano, Schena edi-

tore, 1990 

CASOLINI = FAUSTA CASOLINI, Luca Wadding o.f.m. lôannalista dei fran-

cescani, Milano, Vita e pensiero, 1936 

CENCI = CESARE CENCI, Libri liturgici miniati nel Museo Francescano di 

Gerusalemme, «Archivum Franciscanum Historicum», LXXXIV, 1991, 

pp. 487-489 

CIBIN = SARA CIBIN , Libri liturgici miniati della Custodia di Terra Santa 

(XIII ï XVIII secolo), Tesi di dottorato in Beni culturali e territorio, Uni-

versità degli Studi di Verona, 2016 

CIONI ï MUTINI = ALFREDO CIONI ï CLAUDIO MUTINI , Barezzi, Barezzo, 

in Dizionario biografico degli italiani, VI, Roma, Istituto della Enciclope-

dia Italiana, 1964, pp. 336-340 
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DALLASTA = FEDERICA DALLASTA , Orazio Diola traduttore delle ñCro-

niche de gli ordini instituiti da padre san Francescoò di Marcos de Li-

sboa (1581-1591) e la sua biblioteca, «Collectanea franciscana», 

LXXXV, 2015, pp. 523-593 

EDIT16 = http://edit16.iccu.sbn.it/web_iccu/ihome.htm  

GRIFFANTE = Le edizioni veneziane del Seicento. Censimento, a cura di 

Caterina Griffante, 2 vol., Milano, Editrice Bibliografica, 2003-2006 

GUMBERT = J. PETER GUMBERT, Medieval Franciscan Manuscripts in Je-

rusalem, «Liber Annuus», XLI, 1991, pp. 483-486 

HENRYOT = FABIENNE HENRYOT, Portrait du récollet en écrivain au 

XVIIe siècle, in Les r®collets, en qu°te dôune identit® franciscaine, actes 

du colloque de Paris, 1er-2 juin 2012, publié par Caroline Galland ï Fa-

bien Guilloux ï Pierre Moracchini, Tours, PUFR, 2014, pp. 219-233 

I Giunti = I Giunti tipografi editori di Firenze. Annali indediti (1497-

1570), a cura e con un saggio introduttivo di Renato Delfiol, 2 vol., Firen-

ze, Giunti Barbèra, 1976 

ISTC = http://www.bl.uk/catalogues/istc/  

MANSELLI, Bartolomeo =  RAOUL MANSELLI, Bartolomeo da Rinonico, 

DBI, VI, 1964, pp. 756-758 

MANSELLI, Bonaventura = RAOUL MANSELLI, Bonaventura da Bagnore-

gio, in Dizionario biografico degli italiani, XI, Roma, Istituto della Enci-

clopedia Italiana, 1969, pp. 612-630 

MANUS = http://manus.iccu.sbn.it/  

OPAC BGCTS = Opac della Biblioteca Generale della Custodia di Terra 

Santa http://opac.bibliothecaterraesanctae.org/  

PALAU Y DULCET = ANTONIO PALAU Y DULCET, Manual del librero 

hispano-americano. Bibliografía general española e hispano-americana 

desde la invención de la imprenta hasta nuestros tiempos, con el valor 

comercial de los impresos descritos, 28 vol., Barcelona, Librería Palau, 

1948-19772 

http://edit16.iccu.sbn.it/web_iccu/ihome.htm
http://www.bl.uk/catalogues/istc/
http://manus.iccu.sbn.it/
http://opac.bibliothecaterraesanctae.org/
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PANTAROTTO = MARTINA PANTAROTTO, Realtà e mito di Gerusalemme 

nei manoscritti francescani di area lombarda, «Studi Francescani», CXII, 

2015, pp. 521-541 

RIVALI  = LUCA RIVALI , Gli incunaboli e le cinquecentine della Biblioteca 

generale della Custodia di Terra Santa e dello Studium Biblicum Franci-

scanum di Gerusalemme. Catalogo, Milano, ETS, in stampa 

SBN = http://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp  

STCF = Short Title Catalogue Flanders www.stcv.be  

TEDESCO = ALESSANDRO TEDESCO, Itinera ad Loca Sancta. I libri di 

viaggio delle Biblioteche Francescane di Gerusalemme. Catalogo delle 

edizioni dei secoli XV-XVIII, Milano, ETS, 2017 

VD17 = http://www.vd17.de/ 

  

http://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp
http://www.stcv.be/
http://www.vd17.de/
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Raffigurare Francesco 

1. JUAN DE CALAHORRA , Historia cronologica della provincia di Syria, 

e terra santa di Gierusalemme, tradotto in italiano da Angelico da Mi-

lano Custode di Terra Santa, Venezia, Antonio Tivani, 1694 

in 4°, pp. [20] 890 (i.e 842) [18] 

Gerusalemme, BGCTS, ITS SEI B.26 (mm 220x165)  

SBN IT\ICCU\TSAE\002424; GRIFFANTE, n° C-76; TEDESCO, n° 52 

La rassegna si apre con un magnifico volume, già appartenuto a fine XVII 

secolo a Giovanni Luigi Balladoro degli agostiniani veronesi di S. Eufe-

mia e poi passato al commissariato di Terra Santa di Venezia: si tratta di 

unôopera spagnola tradotta in italiano e pubblicata a Venezia nel 1694. Il 

Calahorra è interamente dedicato proprio alla ricostruzione cronologica 

della presenza dei francescani in Terra Santa e pubblica una calcografia 

raffigurante un san Francesco pellegrino in vari luoghi «dove il n. Salvato-

re operò le meraviglie della Redenzione del mondo» (si vedano le tavole 

con la legenda). Al di là della discussione critica sulla storicità di tale per-

corso, lôillustrazione sottolinea a pieno il significato della presenza dei 

francescani in Terra Santa, che, sullôesempio di san Francesco, da 800 an-

ni sono insediati qui per custodire i luoghi della vita di Gesù e testimonia-

re la fede cristiana. 

The exhibition opens with a magnificent volume, already, at the end of the 

17th century in the possession of Giovanni Luigi Balladoro, an Augustini-

an friar of the St. Eufemia monastery in Verona. It then moved to the 

Commissariat of the Holy Land in Venice. It is a Spanish work, translated 

into Italian and published in Venice in 1694. Calahorraôs book is com-

pletely devoted to an historical reconstruction of the Franciscan presence 

in Holy Land. It contains a copper engraving of St. Francis, portrayed as 

a pilgrim in different locations «dove il n. Salvatore operò le meraviglie 

della Redenzione del mondo» [where our Saviour did wonders for the Re-

demption of the world] (see also the tables with the legend). Setting aside 

discussion as to the historical authenticity of this journey, the image fully 

underlines the significance of the Franciscan Fiarsô presence in the Holy 

Land, following the example of St Francis as guardians of the places as-

sociated with Jesus and testifying for 800 years to the Christian faith.  
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